
CREDITI DI IMPOSTA 

PER 

LE IMPRESE

Dott.ssa Giovanna Sambataro Catania, 13 febbraio 2025



Credito d’Imposta per investimenti nella 

ZES unica Mezzogiorno - Proroga 2025

La Legge di Bilancio 2025 (art. 1, commi 485-491) ha esteso

il Credito d'Imposta ZES unica per gli investimenti realizzati tra

il 1° gennaio e il 15 novembre 2025 nelle regioni del Mezzogiorno.



Requisiti e Investimenti Agevolabili

Chi può beneficiarne?

Imprese che effettuano investimenti

in beni strumentali nuovi destinati a

strutture produttive in Campania,

Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia,

Sardegna e Molise.

Sono esclusi alcuni settori specifici (es.

settore finanziario, assicurativo,

commercio al dettaglio).

Tipologie di investimenti agevolabili

• Acquisto di beni strumentali (macchinari,

impianti, attrezzature).

• Investimenti immobiliari (acquisto o

costruzione di fabbricati strumentali

all’attività d’impresa).

Minimo investimento: 200 mila euro

Massimo investimento: 100 milioni di euro.



Procedura per l’accesso al credito d’Imposta

Fasi di comunicazione obbligatorie all’Agenzia delle Entrate

Pubblicazione dei modelli: 31 gennaio 2025

• Comunicazione integrativa (dal 18 novembre 2025 al 2 dicembre 2025)

Le imprese devono attestare l’avvenuta realizzazione degli investimenti, corredando la

documentazione necessaria (fatture elettroniche, certificazione dei revisori contabili, ecc.).

• Prima comunicazione (dal 31 marzo 2025 al 30 maggio 2025)

Le imprese devono trasmettere l’ammontare delle spese ammissibili sostenute e previste.



Punti critici del credito d’imposta ZES

Il problema del salto temporale (16 novembre - 31 dicembre 2024)

Il problema principale riguarda il vuoto normativo per gli investimenti effettuati tra il 16

novembre e il 31 dicembre 2024. Questo periodo non è coperto né dall’agevolazione

2024, né da quella 2025, creando una zona d’ombra fiscale che penalizza alcune imprese.



Punti critici del credito d’imposta ZES
Il Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate n. 25972 del 31 gennaio 2025 ha

approvato i Modelli di comunicazione per richiedere il credito d’imposta ZES 2025.

Secondo il testo del provvedimento:

Il periodo agevolabile per ottenere il credito d’imposta è quello compreso tra il 16

novembre 2024 e il 15 novembre 2025.

Tuttavia, per poter beneficiare del credito, gli investimenti devono essere effettuati entro

il 15 novembre 2025.

Tale impostazione permette di ‘recuperare’ quegli investimenti con spese sostenute nel

periodo di imposta 2024 ricadenti nell’ambito temporale 16/11/2024 – 31/12/2024.



Credito di imposta ZES agricola

La Legge di Bilancio 2025 introduce un credito d’imposta per investimenti nella ZES unica

destinato a imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura. Include l’acquisto

di macchinari agricoli, impianti per la trasformazione dei prodotti agricoli e

miglioramenti fondiari.

Investimenti realizzabili tra 1° gennaio 2025 e 15 novembre 2025.

Il credito d’imposta è compatibile con altre agevolazioni agricole nazionali ed europee,

nei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria sugli aiuti di Stato



Credito di imposta ZES agricola

Procedura di Accesso

Comunicazione obbligatoria all’Agenzia delle Entrate dal 31 marzo 2025 al 30 maggio 

2025.

Trasmissione della documentazione di avvenuta realizzazione degli investimenti dal 18 

novembre 2025 al 2 dicembre 2025.

L'Agenzia delle Entrate notificherà l’importo spettante, in base alle risorse disponibili.



Il Piano Transizione 5.0: Investimenti per la Transizione Digitale ed Energetica

Il Piano Transizione 5.0 è un programma innovativo lanciato dal governo italiano per sostenere gli investimenti delle imprese nella 

transizione digitale ed energetica. Grazie a un investimento complessivo di 12,7 miliardi di euro, questa iniziativa mira a innescare una 

trasformazione green e tecnologica del sistema produttivo, rendendolo più competitivo e sostenibile a lungo termine.

Risorse UE

Il Piano Transizione 5.0 beneficia di 6,3 miliardi di euro 

provenienti da RePowerEU, un fondo dell'Unione 

Europea destinato a promuovere la transizione energetica 

e l'indipendenza dalle importazioni di combustibili fossili.

Risorse Nazionali

Oltre ai fondi UE, il Piano Transizione 5.0 può contare su 

6,4 miliardi di euro stanziati dalla legge di bilancio italiana 

per il programma Transizione 4.0, portando il totale a 12,7 

miliardi di euro per il biennio 2024-2025.



Cos’è la Transizione 5.0

Basata su tre pilastri:

• umano-centrismo

• resilienza

• sostenibilità

Si tratta di una visione che mette al centro le persone e il loro benessere, che mira a rendere le imprese più

adattabili e resilienti di fronte ai cambiamenti e alle crisi, e che promuove la tutela dell’ambiente e la riduzione

delle emissioni di CO2.

La transizione 5.0 nasce dall’unione di due importanti aree di cambiamento:

• la transizione digitale

• e la transizione ecologica.



Chi può accedere alle agevolazioni

Esclusioni

Procedure Concorsuali: le imprese che subiscono una liquidazione volontaria o coatta, un fallimento, un concordato preventivo o altre 

procedure concorsuali rappresentano un elevato rischio finanziario e gestionale. 

Violazioni Normative: le imprese che violano le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro o non adempiono correttamente agli 

obblighi contributivi e assistenziali possono incorrere in sanzioni, compromettendo la loro stabilità finanziaria e operativa.

Attività Inquinanti: le imprese che svolgono attività direttamente connesse ai combustibili fossili, al sistema di scambio di quote di emissione 

dell'UE (ETS) o ai settori dei rifiuti e degli impianti di trattamento rappresentano un rischio ambientale significativo.

Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, indipendentemente dalla loro forma giuridica, 

dimensione o settore economico,

hanno libero accesso alle opportunità imprenditoriali.

Anche le stabili organizzazioni di soggetti non residenti sono ammesse, offrendo un ambiente favorevole 

all'inizio e alla crescita di attività economiche in tutto il territorio.



Gli investimenti agevolati con il piano Transizione 5.0

3 tipi di investimenti agevolabili

Assetti digitali

(Beni 4.0 allegati A e B L. 232/2016) + 

Energy management software e gestionali 

acquistati insieme 

Beni necessari per l’autoproduzione 

e l’autoconsumo di energia da FER 

(escluse biomasse)

Formazione del personale in 

competenze per la transizione 

digitale ed energetica

Riduzione dei consumi energetici a livello 

di processo o di struttura produttiva



Quali sono gli investimenti?

Adottare tecnologie innovative, come 

la robotica avanzata, l’intelligenza 

artificiale, l’Internet of Things, la stampa 

3D e il cloud computing.

Promuovere la sostenibilità, attraverso 

l’adozione di soluzioni innovative per la 

produzione e l’utilizzo di energia da fonti 

rinnovabili.

1. beni strumentali materiali o immateriali 4.0

2. beni necessari per l’autoproduzione e l’autoconsumo da fonti rinnovabili (ad esclusione delle biomasse)

3. spese per la formazione del personale in competenze per la transizione verde.

Incrementare l’efficienza energetica, 

attraverso l’acquisto di beni strumentali 

nuovi che consentano di migliorare 

l’efficienza energetica dei processi 

produttivi.

https://www.innovationpost.it/attualita/industria-4-0/iperammortamento-elenco-completo-beni/


Novità: scaglioni, aliquote e premialità

Aliquote e scaglioni attuali

Quota di investimento
Struttura produttiva dal 3% al 6%

Processo produttivo dal 5% al 10%

Struttura produttiva dal 6% al 10%

Processo produttivo dal 10% al 15%

Struttura produttiva almeno 10%

Processo produttivo almeno 15%

Fino a 2,5 milioni 35% 40% 45%

Da 2,5 a 10 milioni 15% 20% 25%

Da 10 a 50 milioni 5% 10% 15%

Misura del credito d’imposta 5.0 post legge di Bilancio 2025

Quota di investimento
Struttura produttiva dal 3% al 6%

Processo produttivo dal 5% al 10%

Struttura produttiva dal 6% al 10%

Processo produttivo dal 10% al 15%

Struttura produttiva almeno 10%

Processo produttivo almeno 15%

Fino a 10 milioni 35% 40% 45%

Da 10 a 50 milioni 5% 10% 15%



Fase 1: 

comunicazione 

preventiva

Fase 3: 

comunicazione di 

completamento

Certificazioni e comunicazioni

Fase 2: 

comunicazione di 

avanzamento

Nel caso di intervento completato, 

è consentito prenotare il credito e 

passare direttamente alla 

comunicazione di completamento, 

senza passare per la fase di 

avanzamento

In questa fase è necessario 

almeno un acconto pari al 20 

% del costo totale 4.0 ed 

almeno il 20 % del costo 

totale degli impianti di 

autoproduzione

Consente modifiche al 

progetto da evidenziare 

nella certificazione ex 

post



Riduzione Consumi: 3% per l'intera struttura produttiva o 5% per i processi interessati dall'investimento.

Requisiti Tecnici dei Corsi Formatori Accreditati

Università

Pubbliche o private

ed enti di ricerca.

Enti Certificati

Con 

certificazione di 

qualità ISO 

9001:2000.

Hub Europei

European 

Digital 

Innovation 

Hubs e ITS 

Academy.

Durata Minima

12 ore complessive per corso.

Modulo Energetico

Almeno 4 ore su temi di sostenibilità e efficienza energetica.

Modulo Digitale

Almeno 4 ore su temi come cybersecurity e intelligenza

artificiale.

Modalità

di erogazione



Si tratta di una misura agevolativa per imprese, lavoratori autonomi ed enti non 

commerciali. 

Riguarda investimenti in campagne pubblicitarie su stampa quotidiana e periodica 

anche online. 

Credito di imposta pubblicità

Caratteristiche principali:

• Gli investimenti pubblicitari devono superare almeno dell’1% quelli effettuati nell’anno 

precedente. 

• Incentivo pari al 75% del valore incrementale degli investimenti.

• Rispetto dei limiti degli aiuti de minimis UE.

• Se le richieste superano le risorse disponibili, il credito è ripartito proporzionalmente tra i 

richiedenti.



Credito di imposta pubblicità
procedura di accesso

• Comunicazione per l’accesso al credito d’imposta che indica gli investimenti 

effettuati o previsti nell’anno agevolato (dall’1 al 31 marzo dell’anno agevolato)

• Dichiarazione sostitutiva che attesta gli investimenti effettuati (dal 9 gennaio al 9 

febbraio dell’anno successivo )

Determinazione del credito: 

L’importo viene stabilito con provvedimento del dipartimento per l’informazione e l’editoria e 

pubblicato sul sito istituzionale. Il credito è fruibile esclusivamente in compensazione tramite 

il modello F24



Rifinanziamento Nuova Sabatini

L’art. 1, comma 461, rifinanzia la Nuova Sabatini, un'agevolazione dedicata alle micro, piccole

e medie imprese (PMI) per sostenere gli investimenti produttivi in beni strumentali.

Risorse Stanziate:

• 400 mln di euro per il 2025

• 100 mln di euro per il 2026

• 400 mln di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029



Rifinanziamento Nuova Sabatini
Tipologia di agevolazione

Contributo a fondo perduto rapportato agli interessi su finanziamenti agevolati

Tassi di riferimento:

• 2,75% per investimenti ordinari.

• 3,575% per investimenti Industria 4.0 e green.

• 5,5% per investimenti Industria 4.0 nel Mezzogiorno (Nuova Sabatini Sud).

Possibilità di cumulare con altre agevolazioni, nei limiti consentiti dalla normativa sugli 

aiuti di Stato.



Destinata a PMI per l'acquisto di macchinari, impianti, attrezzature, hardware e 

software.

Investimenti tramite leasing finanziario ammessi.

Programmi di investimento da concludere entro 12 mesi (18 mesi per finanziamenti 

stipulati tra il 1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 2023).

Rifinanziamento Nuova Sabatini
Requisiti e beneficiari



Domande telematiche tramite la piattaforma del Ministero delle Imprese e del Made in 

Italy.

Il finanziamento deve essere deliberato da una banca o intermediario finanziario 

convenzionato.

Rifinanziamento Nuova Sabatini
Procedura di accesso



GRAZIE 

PER 

L’ATTENZIONE

Info:

giovanna.sambataro@centocinquanta.it

095-2962832
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